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Arrivo alla casa parrocchiale alle 9.30 di 
un giovedì mattina di novembre, all’ora-
rio concordato per l’appuntamento. Il 
Don non c’è ancora, fortunatamente arri-
va un suo collaboratore che mi fa entrare 
in casa, al caldo. Nelle settimane che 
precedono il Natale, si sa, i preti sono 
molto più inda arati del solito e pazien-
za, aspetterò un poco. Il Don arriva tutto 
trafelato dopo una decina di minuti e 
subito mi fa accomodare nel suo studio. 
Comprendo che mi accoglie tra mille cose 
da fare e una giornata piena, il telefono 
che squilla in continuazione anche du-
rante l’intervista, per cui partiamo senza 
troppi convenevoli con l’intento di dare il 
massimo in poco tempo. Inizio a fare 
domande. Sulla sua storia prima di tutto.   
 

Ci racconti un po’ di lei, del suo percorso.  
Vengo da una famiglia molto semplice, di 
lavoratori brianzoli. È durante il periodo 
delle scuole medie a Melzo che ho l’intui-
zione vocazionale, per cui nel 1982 entro 
in seminario a Seveso per fare il ginnasio, 
poi il liceo a Venegono e gli studi di teolo-
gia tra Venegono e Saronno. Vengo ordi-
nato presbitero a Milano il 12 giugno del 
1993, prima destinazione Senago e poi 
undici anni ad Appiano Gentile come 
vicario per la pastorale giovanile. Poi 
parroco ad Albizzate in una comunità 
pastorale di ben sei parrocchie e nel 
2013 parroco di Vedano Olona fino all’e-
state di quest’anno e al mio trasferimen-
to a Nerviano.  
Lo sento parlare in modo delicato, sem-

bra misurare le parole per trovare quelle 
più giuste. Io proseguo cercando di accor-
darmi con questa pacatezza.  

Che tipo di prete è lei?   
Sono quello che sono, un tipo a cui piace 
stare insieme alle persone, a cui piace 
ascoltare, dialogare, condividere il tem-
po. Certo che oggi le condizioni concrete 
nella vita del prete non sono facilitanti, è 
cambiato il carico di lavoro che rende 
tante volte di cile avere tempo per re-
stare a disposizione…. Il rischio è quello 
di vivere costantemente con il calendario 
in mano.  
È come se si facesse più fatica oggigiorno 
ad approfondire le relazioni?  
Si è assorbiti da diverse cose, certo sareb-
be bello avere più tempo per ascoltare. 
Qui a Nerviano però nel frattempo ci 
sono tante incombenze che vengono dal 
fatto che ci sono quattro realtà parroc-
chiali con la loro storia, con le loro vicen-
de, con le loro strutture, per cui già l'ordi-
nario rischia di essere straordinario.  
Pensando a tutti i cambiamenti durante la 
sua “carriera” da sacerdote, quali aspetta-
tive si hanno e quali paure quando si 
a ronta un trasferimento? 

Non userei mai la parola carriera, ma 
servizio. Aspettative e paure, certo, timori 
e ansie per il cambiamento ci sono. Emer-
ge la paura e la fatica di instaurare nuove 
relazioni, ripartire da zero e investire 
tante energie a partire dalle relazioni con 
chi direttamente collabora con me e poi 
con chi desidera avvicinarsi. C'è sempre 
un po’ il desiderio ma anche il timore, 

questi sentimenti contrastanti, e poi la 
fatica di aver dovuto lasciare relazioni 
intense vissute per dieci anni, per cui il 
momento del passaggio è a ettivamente 
intenso, coinvolgente, richiede un po’ di 
tempo per essere vissuto e compreso in 
maniera profonda.   

Lei ha preso casa a Nerviano agli inizi di 
settembre. Come sta andando? 

Sono stati mesi intensi, belli, di conoscen-
za, ma anche di lavoro continuo, la comu-
nità pastorale non si è fermata e ha conti-
nuato a vivere in maniera ricca, come 
ricca è delle sue tradizioni e dei suoi ap-
puntamenti. Per cui l'accoglienza c'è 
stata e nello stesso tempo c'è stato anche 
l'accompagnamento per quello che si è 
potuto in questi primi mesi da parte mia e 
da parte dei miei collaboratori più stretti, 
don Marco, don Claudio e adesso anche 
don Andrea.  

A livello di prospettive, ma anche di pre-
sente, quali sono le sfide di un parroco 4.0 
oggi in questa parte di mondo? 

La sfida più grande è ancora quella di 
essere segno di una presenza che ti acco-
glie e che ti accompagna, per cui occorre 
avere una dimensione umana e una di-
mensione anche istituzionale, capace di 
questo. Ciò vuol dire creare spazi e occa-
sioni per essere casa aperta all'accoglien-
za. 

Don Daniele Gandini,  
il prete dell’ascolto e dell’incontro 

Cons. Giovanna COZZI  

Domenica 10 dicembre in Sala Ber-
gognone sono state assegnate le 
Civiche Benemerenze a due cittadi-
ni nervianesi che si sono distinti per 
la loro partecipazione e il loro con-
tributo alla vita della comunità.  
Caterina Maria Musazzi, nervianese, 
maestra elementare ha svolto a 
Nerviano la sua professione attra-
versando con i suoi alunni decenni 
di cambiamenti sociali e professio-
nali. Ha svolto anche un’importan-
te attività di volontariato locale in 
particolare con anziani e bisognosi 
presso Istituzioni di volontariato 
come l’Associazione S. Vincenzo di 
cui è stata Presidente, la Caritas, 
l’Associazione Collage e presso la 
Fondazione Lampugnani e  la Par-
rocchia; molti gli ambiti che la ve-
dono dedicarsi a chi ha bisogno del 
pasto a domicilio, di assistenza, di 
lezioni di lingua italiana e di aiuto.  
 Questo recita la motivazione della civica 
benemerenza: 
A Caterina Maria Musazzi 
 Esempio di passione ed altruismo, mani-
festati sia nell’attività professionale di 
insegnante che nell’impegno sociale. 
Figura di Educatrice rimasta nel cuore dei 
suoi numerosi alunni e trascinante punto 
di riferimento del volontariato nerviane-
se, ha saputo mettere la sua encomiabile  
generosità a servizio dei più piccoli e dei 
più bisognosi . 
L’altro nervianese insignito dell’onorifi-
cenza è Angelo Cucchi,  anche lui nato a 
Nerviano, per  la cui attività si rimanda 
all’articolo qui sotto.  
A Angelo Cucchi 
Per essere stato Oste indimenticato di 
intere generazioni ed aver rappresentato 
per oltre sessant’anni un baluardo della 
tradizione conviviale nervianese. Il suo 
“Vighigneu” è stato luogo di ritrovo anti-
co ed alternativo, che ha saputo trasfor-

mare le singolari relazioni sociali che ha 
accolto in sublime  memoria storica col-
lettiva. 
 
Sono state attribuite anche le seguenti 
Menzioni: 

A Thomas Ancillotti 
Che, con tempestività e sangue freddo, 
non esitava ad a rontare condizioni 
meteomarine avverse traendo in salvo 
dalle onde cinque bagnanti messi in 
grave di coltà dal vento e dalle corren-
ti, prestando loro in seguito la prima 
assistenza.  

Baratti , fraz. Piombino  12 aprile 2023  

A  ANCORA - Associazione Volontariato 
Sociale ODV 

Per l’impegno umano e sociale dedicato 
in maniera squisitamente altruistica al 
servizio del prossimo e per essere da 
venticinque anni un presidio di aiuto e 
sostegno imprescindibile, riconoscendo 
con gratitudine il grande valore dell'ope-
ra quotidiana messa a servizio della 
collettività. 

Ai Medici  e  alla pediatra che sono andati 
in pensione nel corso del 2022 e del 
2023, interpretando il sentimento di 
gratitudine della cittadinanza per il ser-
vizio svolto a Nerviano per tanto tempo: 
Amedeo Cesare Maria Bernasconi,  
Gloria Caldarulo, Maurizio Franco Ales-
sandro  Carcano alla memoria,  Alberto 
Felice  Ranzini, Pierluigi Maria Re, Alberto 
Angelo Toniolo . 
Per l'impegno quotidiano profuso nel 
corso della loro brillante carriera a servi-
zio della Comunità come Medico di Base 
o Pediatra di Libera Scelta, a tutela e 
supporto di quelli che sono tra i principa-
li diritti dei cittadini: la salute e la cura.  

Civiche Benemerenze 2023  
Ass. Sergio PARINI.  

segue a pag. 2 

Cari concittadini, 
 
in questo periodo di festività, mentre 
celebriamo il Natale con le nostre fami-
glie, è impossibile ignorare le sfide che 
il mondo sta a rontando: instabilità 
politica, conflitti in Medio Oriente e 
Ucraina, catastrofi naturali, cambia-
menti climatici, migrazioni, povertà e 
disuguaglianze sono solo alcune delle 
minacce che tutti noi abbiamo di fronte. 
In mezzo alle di coltà globali, ad un 
contesto internazionale segnato da 
tensioni sociali e guerre, consapevoli 
dei disagi economici di tante famiglie 
anche del nostro territorio, il Natale è 
un periodo che ci invita più che mai a 
riflettere sui valori universali di giusti-
zia e solidarietà che ci accomunano, a 
ricercare una comprensione reciproca 
più profonda, a mitigare le di erenze, a 
sostenere coloro che sono più vulnera-
bili e a rinsaldare i legami che ci unisco-
no trovando conforto nelle relazioni 
familiari e comunitarie. Ma le festività 
natalizie sono anche un momento per 
ringraziare coloro che tra tante incogni-
te e problemi contribuiscono a rendere 
la nostra vita tanto speciale; in questa 
città che amiamo e che chiamiamo casa 

  Tanti Auguri 

 

Sindaca Daniela COLOMBO 

vorrei rivolgere un pensiero particolare 
ad ognuno di loro. Agli anziani, custodi 
insostituibili delle nostre memorie e 
delle nostre tradizioni, va il mio profon-
do rispetto: la vostra saggezza è una 
guida che indirizza il cammino delle 
generazioni future. Ai giovani, che sono 
la forza e la ricchezza più preziosa, au-
guro un avvenire luminoso e pieno di 
opportunità:  siete il motore della no-
stra società, portatori di idee innovative 
e di speranze che ci ispirano a costruire 
per voi un domani straordinario. 

 A tutti i volontari e alle forze dell'ordi-
ne va infine il mio più profondo apprez-
zamento: il vostro impegno instancabi-
le e la vostra dedizione sono il fulcro 
della nostra sicurezza e del nostro be-
nessere. Cari Concittadini, auguro a 
ciascuno di voi serenità nelle vostre 
case, gioia nei vostri cuori e la speranza 
che il nuovo anno porti con sé riappaci-
ficazione e prosperità per tutti. 
 

 Buone Feste 

Dopo ben 113 anni di gloriosa attività, 
ha cessato la propria attività quello 
che ha rappresentato un vero e proprio 
pezzo di storia Nervianese, il  Vighi-
gneu di Cantone. Stiamo parlando 
dell’osteria/posteria/tabaccheria,   
aperta nel 1910 dalla famiglia Cucchi, 
che ha visto passare di qui parte della 
storia nervianese e non solo, quella 
delle persone “comuni”, contadini 
prima e operai dopo, che hanno cam-
biato questo angolo del mondo. Il no-
me deriva dal fatto che i bisnonni 
dell’ultimo proprietario, Angelo Cuc-
chi, arrivarono a Cantone, agli inizi del 
Novecento, da Vighignolo (frazione di 

Settimo Milanese). Il Vighi è sempre 
stato legato alla famiglia Cucchi: 
dall’apertura del 1910 con il nonno 
Angelo e la moglie Emilia, passando 
per il papà Giovanni dal 1930 ed arri-
vando infine allo storico gestore Ange-
lo, che lo ha preso in carico dal 1960 
fino all’ultimo giorno (30 Aprile 2023), 
aiutato dalle sorelle Livia e Olga e 
dalla presenza del Mauro. Siamo anda-
ti a trovare all’interno di quei locali, 
ora chiusi, proprio l’Angelo, in compa-
gnia del “mitico” Maurino, per fare 
alcune domande. 

 

Il “Vighigneu” 
Cons. Massimo COZZI  

Foto di Fabrizio Musazzi 

segue a pag.3 



Piano Protezione civile 
Sindaca Daniela COLOMBO 
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Don Daniele Gandini,  
il prete dell’ascolto e dell’incontro. 

Cons. Giovanna COZZI  

E come si fa, come si declina questa cosa 
oggi in modo che sia visibile fuori?  

Usando bene le occasioni che la vita di 
una comunità cristiana o re, la preghie-
ra in comune e le celebrazioni, le occa-
sioni di festa e le occasioni per condivide-
re il dolore, non sprecando mai queste 
occasioni che la vita stessa dà, per incon-
trare, per ascoltare, per condividere e 
fermarsi e accorgersi della storia di que-
sta comunità. In una società come la 
nostra in cui si corre mi piace fare un po’ 
l'elogio della lentezza, del dare tempo 
anche per questo. 

Questo suo stile si percepisce anche da 
dai suoi modi e dal modo di parlare… 

 …sì, ho bisogno di incontrare gente quan-
do questa lo desidera, quando la vita fa 
accadere questi incontri…ecco non vivere 
mai nulla di sfuggita o comunque come 
uno dei tanti compiti, di cose da fare, 
l’incontro è invece davvero un'occasione. 

Rispetto alla relazione con chi vive fuori 
dalla comunità parrocchiale, che dialogo, 
che intenzione c’è? 

La comunità parrocchiale è inserita in 
questa nostra realtà di Nerviano, è den-
tro la storia di questo popolo, per cui è 
certamente una presenza che è sempre 
aperta all'incontro, è sempre aperta al 

confronto e alla collaborazione per il 
bene di questo popolo. Non c'è preclusio-
ne, c'è disponibilità a camminare insie-
me e a condividere la vita che vogliamo. 

Da prete che si è occupato dei giovani 
negli oratori, come vivono oggi i giovani la 
fede e la proposta che viene fatta loro?  

Anche i giovani, anche i ragazzi e gli ado-
lescenti desiderano dentro di loro una 
vita bella, buona e piena. La comunità 
cristiana attraverso quello che si chiama 
la pastorale giovanile con Don Marco e 
gli educatori fa casa per questi giovani 
per cui si sentono ascoltati e vedo che c'è 
una bella realtà che abita i nostri spazi, 
che soprattutto desidera farsi guidare e 
accompagnare nell'esperienza della 
fede che non è desunta poi dell'esperien-
za di crescita umana, del diventare gran-
di e di camminare verso le scelte della 
vita, la possibilità di accompagnare i 
giovani a diventare adulti dentro questa 
storia. Oggi non c'è più la divisione degli 
oratori, la condivisione delle storie e 
delle tradizioni anche delle esperienze è 
un surplus di valore.  

Come trova Nerviano come città, come 
tessuto sociale?  

Io passo da un paese di settemila abitan-
ti in provincia di Varese a questo di circa 

diciottomila, per cui ben più grande e con 
una realtà sociale sicuramente diversa, 
anche se così molto ancora legata ai suoi 
tradizionali appuntamenti, alla sua sto-
ria. C'è bisogno davvero sempre di ride-
stare questa appartenenza, perché il 
tempo in cui viviamo è un tempo in cui si 
rischia di perdere un po’ le radici. Occor-
re, secondo me, aiutarsi ad amare il pae-
se, a crescere in questa dimensione di 
appartenenza alla storia di questo popo-
lo, cercando sempre ciò che unisce, ciò 
che fa camminare insieme, avendo sem-
pre uno sguardo positivo, costruire per 
allargare davvero la tenda dell'acco-
glienza, del sentirsi parte senza lasciare 
indietro nessuno. 

Probabilmente in questo periodo storico 
è un compito molto più di cile rispetto a 
qualche anno fa, cioè, siamo tutti più 
atomizzati…. 

L’individualismo è insito nell’uomo, ma 
d’altra parte è altrettanto umano accor-
gersi dell’altro e aiutarsi, aprire gli occhi, 
aprire lo sguardo su questa realtà che ci 
sta davanti per quello che possiamo. 

Quindi se lei avesse una bacchetta magi-
ca cosa farebbe accadere da domani? 

Bacchette magiche non ce ne sono, però 
facciamo finta…ecco io sogno sempre 

piazze e strade dove ci siano luoghi per 
ascoltarsi, per parlare, per condividere la 
gioia, che il nostro paese sia sempre uno 
spazio così, che lungo la via la gente in-
contrandosi possa parlare, fare festa 
condividere la gioia ma anche condivide-
re le fatiche della vita. 

Vuol fare un augurio a Nerviano visto che 
Natale è vicino? 

Che la visita di Dio che si fa uomo a Bet-
lemme sia davvero icona e immagine di 
questa casa abitata da una presenza 
luminosa, quella di Gesù, e abitata dalle 
nostre presenze che illuminate da lui 

sanno di ondere luce dovunque senza 
lasciare in giro spazi di ombra o di buio. 

Bene, il telefono squilla ancora, meglio 
lasciare don Daniele al suo lavoro. Lo 
saluto per la sua disponibilità, lo ringra-
zio per questo augurio speciale e intanto 
penso proprio che ascolto e incontro 
siano le parole che mi porto a casa da 
questa bella chiacchierata e anche i doni 
più vivi che possiamo fare e ricevere oggi. 

Foto di Fabrizio Musazzi 

Lo scorso mese di luglio è stato approva-
to il Piano di Protezione Civile del Comu-
ne di Nerviano. Questo documento è di 
fondamentale importanza in quanto 
rappresenta un indispensabile strumen-
to per la prevenzione dei rischi e consen-
te alle autorità di predisporre e coordi-
nare gli interventi di soccorso.  Un Piano 
ben strutturato permette di agire tempe-
stivamente in caso di emergenza massi-
mizzando l’e cacia delle azioni intra-
prese e ciò può fare la di erenza sia 
nella protezione delle persone, preve-
dendo sistemi di allerta e caci e garan-
tendo soccorso e assistenza alla popola-
zione, sia nella  salvaguardia delle infra-
strutture, delle risorse e dei beni indivi-
duali, riducendo l’impatto economico 
che una calamità può produrre.  Il Piano 
fornisce linee guida chiare su come 
a rontare un’emergenza, definisce i 
ruoli e le responsabilità delle autorità 

locali e stabilisce le procedure di coordi-
namento con le forze dell’ordine e tutti 
gli altri Enti coinvolti nella risposta. La 
conoscenza del Piano e delle norme di 
comportamento in caso di emergenza 
possono quindi contribuire significativa-
mente al successo delle operazioni di 
protezione civile e garantire la sicurezza 
di tutti noi.  Nel mese di novembre alla 
popolazione è stata data l’opportunità 
di incontrare la Polizia Locale e i volon-
tari delle Associazioni di Protezione 
Civile impegnati nella distribuzione di 
un opuscolo con alcune informazioni 
essenziali; è stata dunque l’occasione 
per la cittadinanza di informarsi sui com-
portamenti da adottare in caso di emer-
genza e “scoprire” i contenuti del Piano 
nella sua interezza. I documenti prodotti 
sono disponibili anche sul sito 
www.comune.nerviano.mi.it e sulle pagi-
ne  social del Comune di Nerviano.  

Comando Unico Polizia Locale Nerviano-Pogliano 02500730  

Servizio Idrico Amiacque srl 800175571 

Distribuzione Gas 2i Retegas 800901313 

Telefonia TIM 800415042 

Gestione infrastrutture Città Metropolitana 027740 

Energia elettrica 
Terna S.p.A 800999666 
E-distribuzione 803500 
Nerviano Smart City 800134302 

Gestionale Comuni-chiamo 
Ass. Flavio COZZI 

Il Comune di Nerviano ha introdotto nel 
corso del 2023 un nuovo sistema per 
gestire le segnalazioni dei cittadini. Que-
sta piattaforma, dedicata principalmen-
te alle segnalazioni relative alle manu-
tenzioni, superata la fase trimestrale di 
test interna negli uffici comunali, è in 
utilizzo da circa 1 anno dimostrando il 
suo valore e la sua efficienza. 
Durante questo anno il sistema ha con-
fermato la sua capacità di semplificare il 
processo di gestione delle segnalazioni, 
dimostrando la sua flessibilità e adatta-
bilità alle esigenze specifiche della co-
munità. 
Nel corso del 2024 il sistema sarà dispo-
nibile anche per la segnalazione diretta 
da parte dei cittadini, sarà accessibile 
attraverso il nuovo sito comunale an-
dando ad aggiungersi ai numerosi servizi 
disponibili online. 
Il modulo per le segnalazioni inserito nel 
sito consentirà ai cittadini di segnalare 
direttamente usando il proprio indirizzo 
email, come indicato da AgID (Agenzia 
per il Digitale Italiana) rispettando le 

linee guida grafiche e di accessibilità 
stabilite da essa per la costruzione dei 
siti web della Pubblica Amministrazione. 
Quando i cittadini invieranno le segnala-
zioni dal portale istituzionale, queste 
arriveranno in automatico nel gestiona-
le, dove uffici interni e fornitori esterni 
potranno gestirle in modo strutturato e 
centralizzato. Con l'introduzione di que-
sto sistema di comunicazione e gestione 

delle segnalazioni ad alto valore tecno-
logico, a vantaggio del cittadino e degli 
uffici preposti, il Comune di Nerviano si 
impegna a offrire un servizio progettato 
per soddisfare le esigenze della comuni-
tà in modo rapido ed efficiente e miglio-
rare la qualità della vita cittadina. 
Nei grafici qui rappresentati è possibile 
osservare la tipologia delle segnalazioni 
raccolte dagli uffici e gestite nel corso 

dell’anno 2023 suddivi-
se per la loro tipologia e 
classificate.  
Una media di oltre 5 
segnalazioni al giorno, 
per  un totale di 1855 
richieste, di cui il 50% 
degli interventi segnala-
ti riguarda gli immobili 
comunali (23% le strut-
ture scolastiche e il 27% 
per altri edifici pubblici  
in generale).  



Il terzo tempo della vita:  
risorse e fragilità 

Presidente Domenica TOIA ZANCARLI 

Francesco è ricordato per innumerevoli 
aneddoti che lo hanno fatto diventare 
uno dei Santi più amati dal popolo, ma 
sicuramente uno dei gesti più poetici ed 
evocativi che il poverello di Assisi ha 
compiuto è stata la ricostruzione vivente 
della Santa Notte: esattamente 800 anni 
fa. 
“Tre anni prima della sua morte, decise 
di celebrare vicino al paese di Greccio, il 
ricordo della natività del bambino Gesù, 
con la maggior solennità possibile, per 
rinfocolarne la devozione… fece prepa-
rare una stalla, vi fece portare del fieno e 
fece condurre sul luogo un bove ed un 
asino... Si adunano i frati, accorre la po-
polazione; il bosco risuona di voci e quel-
la venerabile notte diventa splendente 
di innumerevoli luci, solenne e sonora di 
laudi armoniose… l'esempio di France-
sco, riproposto al mondo, ha ottenuto 
l'e etto di ridestare la fede di Cristo nei 
cuori intorpiditi.” Così Bonaventura da 
Bagnoregio racconta di come San Fran-
cesco nella notte di Natale del 1223 
“inventa” di fatto il Presepe.  
Già nei primi secoli del cristianesimo si 
ha testimonianza di ra gurazioni pitto-
riche della Natività: non si trattava di 
scene articolate e il più delle volte si 
limitavano alla ra gurazione della 
Sacra Famiglia. E’ in epoca medioevale 
che le pareti delle chiese diventano le 
pagine dipinte delle vicende evangeli-
che, al fine di catechizzare i fedeli, in 
gran parte non capaci di leggere: così i 
maggiori artisti -  trasponendo l’evento 
così come raccontato dai vangeli canoni-
ci ma soprattutto dall’apocrifo protovan-
gelo di Giacomo  -  si cimentano in opere 
entrate nella storia dell’arte. 

Alla stessa maniera dal Quattrocento 
iniziano ad apparire nelle chiese del 
centro Italia e dell’Emilia-Romagna i 
primi presepi, composti da statuine scol-
pite a tutto tondo. A seguito della rivolu-
zionaria iniziativa di San Francesco a 
Greccio, quindi, la di usione del presepe 
diventa sempre più capillare, a ancan-
do agli elementi imprescindibili della 
Natività via via altri personaggi ed ele-
menti della natura. Nel Cinquecento 
l’usanza si di onde, approdando in parti-
colare a Napoli, ed a seguito del Concilio 
di Trento, nel Seicento la Natività viene 
rappresentata nei Sacri Monti e nelle 
cappelle di diverse chiese a grandezza 
naturale, conquistando spazio anche 
nelle dimore nobiliari, in forma di so-
prammobile o di piccolo tempietto. 
E’ però nel Settecento che il Presepe ha il 
suo periodo più rigoglioso e di di usione 
capillare, delineando le di erenti tradi-
zioni (bolognese, marchigiana, genove-
se, siciliana…) fra le quali spicca quella 
napoletana: è infatti a Napoli che si svi-
luppa l’intuizione di a ancare alla Sa-
cra Famiglia momenti di vita quotidiana 
caratterizzati dall’ambientazione nei 
vicoli della città, con le statuine vestite 
con abbigliamento dell’epoca, 
scatenando una competizione 
fra le famiglie più in vista e 
generando opere di alto livello 
per originalità e ricercatezza.    
Nell’Ottocento, finalmente, il 
Presepe (o Presepio) diventa 
una presenza comune anche 
nelle abitazione dei ceti popo-
lari, occupando una posizione 
centrale nella tradizione nata-
lizia. 

I nostri nonni nel giorno della Festa della 
Colorina (8 dicembre) componevano il 
presepi in sala ma non era assolutamen-
te inusuale realizzarlo proprio in stalla, 
che era un ambiente di ritrovo nelle 
serate invernali ed era concepito in ma-
niera molto semplice: in una gabana 
ricavata dall’assemblamento di tronchi 
e cortecce venivano posizionati al San 
Giusepp e la Madòna, con alle spalle gli 
immancabili boeu e asnen a vigilare 
sulla gruppia, nella quale nella notte di 
Natale veniva collocato il Bamben;  so-
pra angior e stell e tutto attorno beer, 
pastor e dònn, appoggiati sull’immanca-
bile tèppa, il muschio raccolto in campa-
gna nei giorni precedenti, con la parteci-
pazione finale dei Magi cont al cammèll 
che facevano la loro comparsa all’Epifa-
nia, giorno dopo il quale il presepi veni-
va smontato e accuratamente riposto, 
anche se in verità vi era anche chi lo 
manteneva sino alla Candelora.  
C’è da dire che, anche se si è evoluta, la 
tradizione del presepe rimane molto 
radicata ancor oggi. Spesso è una compo-
sizione ridotta all’essenziale, eppure 
non manca la rappresentazione tradizio-
nale, con figure tridimensionali in gesso, 
cartapesta, legno o terracotta (più spes-
so in materiale plastico…) con casi in cui 
l’ambientazione diventa automatizzata, 
con statue animate, acqua corrente e 
luci con e etti suggestivi. La fantasia e 
l’estro dei presepisti, però - a partire 
dagli anni sessanta - hanno aperto sce-
nari a ascinanti, con riletture attualiz-
zanti della Natività e con l’utilizzo di 
tecniche, tecnologie e materiali insoliti 
che generano risultati suggestivi, portan-
do spesso le composizioni anche all’e-
sterno. Il risultato, comunque, rimane 
sempre quello di a ascinare i bambini e 
di far tornare indietro nel tempo gli adul-
ti, giacchè il portatore del messaggio di 
pace è un piccolo di uomo adagiato in 
una mangiatoia, che trasmette tenerez-
za e serenità…   

 In Italia le persone che hanno compiuto 
e superato i 65 anni (inizio ufficiale della 
Terza Età) sono 14 milioni. La popolazio-
ne sta invecchiando velocemente, anche 
perché nascono sempre meno bambini…
Sono dati che valgono anche per Nervia-
no? Certamente sì!  Papa Francesco ha 
parlato della vecchiaia come “ Stagione 
del Dono e del Dialogo”.  Egli vede gli 
anziani “portatori non solo di bisogni, 
ma anche di sogni”. Sogni carichi di me-
moria, non vuoti e quindi fondamentali 
per il cammino dei giovani: “ nella vec-
chiaia daranno ancora frutti”.  E’ vero! In 
gran parte le nonne e i nonni sono 
“anziani attivi”: 
-accudiscono pur con gli inevitabili ac-
ciacchi dell’età i nipoti nelle incomben-
ze quotidiane; 
-molti aiutano i figli facendo commissio-
ni e supportandoli anche economica-
mente; 
-ascoltano spesso con pazienza e consi-
gliano con discrezione; 
-si impegnano nel Volontariato e nelle 
Associazioni del territorio, dando il loro 
tempo che diventa esso stesso 
“dono”  (Kairos). 
E questo senza chiedere nulla in cambio, 
contenti di un veloce “grazie”, magari 
appena sussurrato…La presenza di risor-
se e competenze proprie di un invecchia-
mento attivo non deve però farci dimen-
ticare le situazioni di fragilità a livello 
fisico, cognitivo, psicologico e sociale 
fino alla “non autosufficenza”. Vi sono 
anziani che non hanno legami parentali, 
che non incontrano nessun amico, che 
vivono situazioni non dignitose fino al 

completo abbandono. Invecchiare bene 
è un vantaggio per tutti, ma è necessario 
che si finanzino progetti a favore degli 
anziani. Ciò che si spende per loro non 
deve essere considerata una “spesa”, ma 
un investimento vero e proprio per il 
futuro. Ecco allora che ogni Comunità
(civile, parrocchiale) deve essere inclusi-
va, creando centri di aggregazione diffusi 
sul territorio, occasioni di incontro, cul-
turali, ricreative, sportive…E’ quello che 
cerchiamo di fare con i nostri limiti, ma 
con tanta passione, noi del MOVIMENTO 
TERZA ETA’ di Nerviano, accogliendo le 
persone per dare risposte al bisogno di 
stare insieme in un ambiente sereno. 
Un’equipe multidisciplinare composta 
da professionisti motivati e competenti 
cura conferenze su temi e argomenti 
vari, spesso senza chiedere nessun com-
penso, permettendo ad ognuno di vivere 
esperienze stimolanti. Vi sono poi mo-
menti conviviali, pranzi, feste, gite, 
proioezioni di film, teatri che ottengono 
sempre una partecipazione gioiosa. La 
nostra è una porta aperta a tutti…VENITE 
E  VEDRETE! 
Ci troviamo ogni mercoledì dalle 14.30 
in Oratorio Maschile. 
Un GRAZIE sentito alle numerose perso-
ne che ci hanno dato fiducia, iscrivendosi 
al Movimento. Un  GRAZIE grande a tutti 
quelli che collaborano in vario modo, 
spendendo tempo ed energie perché 
tutto funzioni al meglio. Un  GRAZIE di 
cuore alla Parrocchia S. Stefano per la 
disponibilità degli spazi e all’Ente Comu-
nale per la collaborazione nella realiz-
zazione di alcuni progetti. 

Il fascino intramontabile del Presepe 
Ass. Sergio PARINI 

Federico Musazzi, nervianese, cresciuto 
nella ASD Bocciofila Nervianese che lo 
ha introdotto all'attività delle bocce e 
che continua ad ospitarlo nei suoi alle-
namenti settimanali, oggi giovane talen-
to, prestato per esigenze della FIB alla 
Bocciofila Lainatese - ha trionfato nei 
Campionati Italiani D.I.R. di bocce para-
limpiche svoltisi a Padova nello scorso 
mese di ottobre. Insieme a Fabio Catta-
neo, Federico Musazzi, disputando gli 
incontri con la delegazione Lombardia, 
ha trionfato nella categoria C21. Nono-
stante la giovane età  infatti Musazzi 
vanta notevoli vittorie ottenute nel cor-
so della sua carriera di bocciofilo, già con 
la Sesamo Rho e poi alla bocciofila ner-
vianese per arrivare a oggi con la Laina-
tese Bocce. La gara che lo ha visto vinci-
tore a Padova, anche con la trasmissione 
in streaming, ha regalato grandi emozio-
ni agli spettatori. L'Amministrazione 
Comunale e la ASD Bocciofila sua secon-

da casa di adozione, esprimono felicita-
zioni ed un grande in bocca al lupo a 

Federico e ai suoi compagni per le prossi-
me sfide che a ronteranno.  

Federico Musazzi  
Campione nervianese 

Ass. Flavio COZZI   
Presidente ASD Bocciofila Nervianese Roberto FINOTTI 

Cosa ha rappresentato il Vighigneu? 

“Il locale ha rappresentato un punto di 
riferimento per Nerviano, ma soprattut-
to per Cantone. Fin da quando, con i 
libretti intestati a tutte le famiglie della-
frazione, si vendevano i prodotti alimen-
tari, passando per  i prodotti della tabac-
cheria ed arrivando a chi è passato per 
bere qualcosa o mangiare la mortadella 
di fegato, i salamini, a ettati misti, vas-
soi di lardo e zola, con gli immancabili 
bruschi e sottaceti. Si organizzavano 
corse in bicicletta per i bambini con la 
Nervianese ciclismo, si partecipava al 
torneo di calcio per i bar, si contribuiva 
al successo della festa di S.Anna, si orga-
nizzava la classica “notturna” di podi-
smo e la festa della birra”. 

Come è cambiata Cantone? 

“Siamo passati da quattro case a quella 
che vediamo oggi. Abbiamo visto, nel 
1963, arrivare la cava di Cantone, poi 
diventata laghetto, che ha portato tanta 
gente ad arrivare qui. Possiamo vera-
mente dire di aver visto passare da qui 
tutte le generazioni, un tempo bambini 
e poi adulti”. Il Vighi non è stato sola-
mente un locale, ma un vero e proprio 
punto di riferimento per Nerviano. Come 
ha raccontato in un post sui social un 

cliente, Francesco Antognazzi, con un 
riassunto perfetto….“perché l’Angelo 
era il primo a conoscere le nostre fidan-
zate, lui a scoprire le prime marachelle, 
lui a consolare le nostre tristezze e le 
nostre gioie”. Con la speranza che il 
locale riapra tra qualche mese, non 
possiamo che terminare con un immen-
so GRAZIE per la passione e per l’amore 
per il proprio lavoro e territorio, che ha 
sempre valorizzato in modo magistrale. 

continua dalla prima pagina 

Il “Vighigneu” 
Cons. Massimo COZZI  

Il presepe di Greccio, Giotto, Basilica di Assisi 



Circolo fotografico Fotoclub La Rotondina 

Il Fotoclub La Rotondina è stato fondato 
nel 1971 da un gruppo di fotoamatori 
nervianesi.  Giunta a 52 anni di età l’As-
sociazione è tra le più longeve tra quelle 
presenti sul territorio e pur avendo Ner-

viano al centro accoglie chiunque voglia 
avvicinarsi alla fotografia, nervianesi e 
non.  
Obiettivo del Fotoclub fin dall’inizio è 
stato favorire il confronto tra persone, 

esperienze e opinioni attraverso la foto-
grafia e l’uso dell’immagine, conservan-
do la memoria storica e registrando 
l’evoluzione della società. Attualmente 
l’Associazione conta oltre 90 soci iscritti.  

Progetto Calamita 
 

Cons. Katia CAVALERI 

Prosegue la messa a terra del bando co-
munale “Restiamo insieme”, che preve-
de una serie di attività culturali e socio-
educative aperte alla cittadinanza, con 
lo scopo di creare dei momenti di aggre-
gazione e di scambio ideologico e forma-
tivo.  In questo quadro si inserisce il nuo-
vo progetto -CALAMITA- COMUNITA’ AT-
TRAENTE, patrocinato da Regione Lom-
bardia  che prevede un ricco calendario 
di attività socio-educative aperte alla 
cittadinanza, con un particolare focus 
sui minori da 0 a 17 anni . In particolare i 
più piccoli potranno interagire tra loro 
ed iniziare un percorso culturale che li 
aiuti a sviluppare la loro fantasia e crea-
tività, troppo spesso appiattite da televi-
sione e social media. L’iniziativa vuole 
anche rappresentare un momento di 
condivisione tra i bambini, le loro fami-
glie ed il resto della comunità, in un cli-
ma piacevole e rilassante. Le attività cul-
turali previste consistono tra l’altro in: 
laboratori out door finalizzati alla sco-
perta e riscoperta dei contesti naturali-
stici, spazi di ascolto e di confronto con 
l’obiettivo di sostenere i ragazzi nel per-
corso di crescita, spazi di studio ed edu-

cativi finalizzati al successo scolastico, 
percorsi ludo gaming, laboratorio artisti-
co-creativo finalizzato alla creazione di 
un’opera da mostrare alla cittadinanza, 
progettazione e realizzazione di spetta-
coli teatrali.  Il progetto CALAMITA- CO-
MUNITA’ ATTRAENTE contiene messaggi 
educativi importanti le cui attività cultu-
rali e sociali si svolgono di pomeriggio 
sia nel capoluogo che nelle frazioni a 
partire dall’ 11 di Novembre sino a fine 
Febbraio e potrebbero anche essere ul-
teriormente prorogate da regione Lom-
bardia.   La scaletta è ricca di appunta-
menti, l’operatività verrà gestita 
da: Stripes Cooperativa Sociale Onlus  -   
Armadillo  - Caminante APS. Siamo con-
vinti che le iniziative culturali e sociali 
che coinvolgono i nostri bambini siano 
determinanti, nella formazione dei no-
stri cittadini del futuro. In particola-
re,  considerando il recente passato lega-
to alla pandemia ed alla conseguente 
DAD, riteniamo molto utile e positivo 
o rire ai bambini e agli adolescenti mo-
menti di aggregazione e di crescita.   
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In questi giorni festeggiamo i venticin-
que anni di presenza sul territorio 
dell’Associazione “ANCORA”  nata in 
ambito parrocchiale e legalmente  costi-
tuita il 22 dicembre 1998, grazie anche 
alla collaborazione dell’allora Parroco 
Don Alberto Cereda. A memoria storica 
vogliamo ricordare i nomi dei soci fonda-
tori: Guglielmo Airoldi, Angelo Rossetti, 
Franco Punturiero, Giuseppe Re De Pao-
lini, Pietro Re Dionigi, Giovanni Re Dioni-
gi. L’Associazione ha la sua sede in Piaz-
za della Chiesa 2/B a Sant’Ilario e oggi 
conta 180 soci. La Presidenza è stata 
ricoperta per sette mandati (fino al 
2019) da Giovanni Re Dionigi, l’attuale 
Presidente è Enrico Re Garbagna-
ti. Inizialmente le attività dell’Associa-
zione erano sostanzialmente legate 
all’ambito parrocchiale e non era previ-
sto il servizio di trasporto delle persone 
anziane e disabili. Già nel 1999 iniziava, 
con automobili messe a disposizione dai 
soci fondatori, il servizio di 
trasporto per persone an-
ziane che necessitavano di 
spostamenti. Nel 2002 sarà 
poi possibile allargare il 
servizio a persone disabili, 
con un mezzo dotato di 
apposito sollevatore mes-
so a disposizione dalla 
grande generosità della 
Pro Loco di Sant’Ilario. Va 
ricordato che dal 2001 la 
presenza delle Piccole 
Apostole della Carità ( Co-
munità “Il Roveto”), che 
sono state supportate e 

sostenute dall’Associazione Ancora, ha 
avvalorato e ra orzato l’altruismo e la 
dedizione dei soci volontari nei confronti 
delle persone fragili, spronandoli ad 
ampliare e migliorare il proprio ambito 
d’azione. Il raggio d’azione dei trasporti 
si è sempre più allargato fino a coprire 
tutte le province della Lombardia e an-
che altre regioni del nord Italia. Un’altra 
attività, su delega del Comune ed in 
collaborazione con Caritas e l’Associa-
zione Insieme, è consistita nella raccolta 
e distribuzione di generi alimentari, 
ritirati come eccedenze di mense scola-
stiche dei vari plessi del territorio nervia-
nese. Questa iniziativa purtroppo ha 
subito un doloroso colpo d’arresto a 
causa della pandemia di Covid. Si spera 
di poter vedere ripartire questa attività 
quanto prima possibile.  Un altro impor-
tante servizio svolto in passato era lega-
to al microcredito, in collaborazione con 
il Comune.  

In questo modo è stato possibile fornire 
un aiuto concreto a circa 80 famiglie in 
di coltà. Ad oggi l’Associazione dispone 
di: due automezzi per trasporti con car-
rozzine (di cui uno interamente donato 
da una famiglia di Garbatola), tre auto-
vetture, centralino (aperto tutti i giorni 
per ricevere le richieste), trenta autisti, 
tre accompagnatori, quindici centralini-
ste (tutti volontari).  Si stima che nei ven-
ticinque anni di vita dell’Associazione 
siano stati e ettuati circa 40000 traspor-
ti. Le attività sono economicamente 
sostenute dal 5 per mille e, soprattutto, 
da donazioni private, in particolare da 
generose famiglie residenti in zona, 
anche se queste ultime non hanno mai 
usufruito direttamente dei servi-
zi. Auguriamo lunga vita a questa prezio-
sa Associazione con la viva speranza che, 
nel tempo, altre risorse,  possibilmente 
giovani, si aggiungano dando un aiuto 
concreto.  

25 Candeline per l’Associazione ANCORA 

 Cons. Katia CAVALERI 

Sportello Assistenti Familiari 

L’Azienda Consortile SO.LE ha da tempo 
attivato lo Sportello Assistenti Familiari 
specializzato nella ricerca di badanti 
professionisti. Il servizio mira ad orienta-
re la scelta delle famiglie verso collabo-
ratori idonei, in possesso dei requisiti 
necessari e in grado di a ancare la fa-
miglia nella cura dell’anziano. L’assi-
stenza domiciliare risulta essere la scel-
ta migliore in quanto contribuisce al 
benessere fisico ed emotivo dell’anzia-
no; avvalersi di personale preparato e 
qualificato in grado di svolgere al meglio 
le proprie mansioni in un clima di fiducia 

e a dabilità è dunque di fondamentale 
importanza. 

Da qui l’opportunità di ricorrere alla 
collaborazione con agenzie specializza-
te in grado di gestire il processo di sele-
zione e formazione del personale o ren-
do servizi di supporto qualificati e conti-
nuativi. 

SPORTELLO ASSISTENTI FAMILIARI  
Villa Corvini—Via S. Maria, 27  
20015 Parabiago (MI) 
Telefono 0331  559655 

Foto di Fabrizio Musazzi 

Foto di Fabrizio Musazzi 

Orari apertura 
piattaforma ecologica 

 
dal martedì al sabato  
dalle 14.00 alle 17.00  

martedì, giovedì, sabato e domenica  
dalle 09.00 alle 12.00. 


